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 D.A. n. 130  /GAB  
 

REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE 

DIPARTIMENTO DELL’AMBIENTE 

 

L’ASSESSORE 
 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la Direttiva 2009/147/UE concernente la conservazione degli uccelli selvatici; 

VISTA la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2011, 

coordinata con il testo della Direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 16 aprile 2014, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti 

pubblici e privati; 

VISTO il Decreto Presidenziale n.777/Area 1/S.G. del 15 novembre 2022, di costituzione del 

Governo della Regione Siciliana, con il quale la dott.ssa Elena Pagana è stata designata 

Assessore preposto all'Assessorato regionale del Territorio e dell’Ambiente; 

VISTA      la Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001;  

VISTA la Direttiva 2010/75/UE del 24 novembre 2010 del Parlamento Europeo e del Consiglio 

relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento); 

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e successive modifiche e integrazioni recante 

“Norme in materia ambientale” (di seguito D.Lgs. 152/2006); 

VISTA la Legge Regionale del 12 agosto 2014 n. 21 e ss.mm.ii., e in particolare l’art. 68 “Norme in 

materia di trasparenza e di pubblicità dell'attività amministrativa”; 

VISTA la Delibera di Giunta n. 48 del 26 febbraio 2015 concernente: “Competenze in materia di 

rilascio dei provvedimenti di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione 

d'impatto ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza ambientale (VINCA)”, che 

individua l’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente Autorità Unica Ambientale, 

con l'eccezione dell'emanazione dei provvedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui 

all'art.1, comma 6, della Legge Regionale 9 gennaio 2013 n.3; 

VISTA la Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9 recante "Disposizioni programmatiche e correttive 

per l'anno 2015. Legge di stabilità regionale" e, in particolare l’articolo 91 recante “Norme 

in materia di autorizzazioni ambientali di competenza regionale”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 189 del 21 luglio 2015 “Commissione Regionale 

per le Autorizzazioni Ambientali di cui all'art. 91 della Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 

9 - Criteri per la costituzione - approvazione”, con la quale sono stati approvati i criteri per 

la costituzione della Commissione tecnica specialistica per il supporto allo svolgimento 

delle istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni ambientali di competenza regionale 

(nel seguito “C.T.S.”) di cui all’art. 91 della L.R. n. 9/2015; 

VISTO il Decreto Assessoriale A.R.T.A. n. 207/GAB del 17 maggio 2016 con il quale, ai sensi 

dell’art. 91 della L.R. n. 9/2015 come integrato dall’art. 44 della Legge Regionale n. 3/2013, 

nonché in conformità ai criteri fissati dalla D.G.R. n.189 del 21/07/2015, è stata istituita la 
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C.T.S.; 

VISTA la Legge Regionale 3 maggio 2001, n. 6, articolo 91 e successive modifiche ed integrazioni, 

recante norme in materia di autorizzazioni ambientali di competenza regionale;  

VISTA  la Legge 22 febbraio 2023 n. 2 “Legge di stabilità regionale 2023/2025“;  

VISTA la Legge regionale 22/02/2023 n. 3 “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il 

triennio 2023/2025”;  

VISTA la Legge 07 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso”, per come recepita con modifiche dalla Legge Regionale 21 maggio 

2019 n.7 “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la funzionalità dell’azione 

amministrativa”, ed in particolare l’art. 21 nonies recante la normativa di annullamento in 

autotutela;  

VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 777/Area 1/ Segr. Gen. del 15 novembre 2022 

con il quale la dott.ssa Elena Pagana è stata nominata Assessore Regionale con 

preposizione all’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente; 

VISTO il Decreto del Responsabile del Servizio Valutazioni Ambientali D.R.A. n. 536 del 01 luglio 

2005 con il quale ai sensi del D.P.R. 12 aprile 1999, recepito con l’art. 91 della L.R. n. 

6/2001, ha espresso parere favorevole con condizioni sul Progetto Definitivo relativamente 

ai lavori di costruzione della Variante alla S.S. 115 tratto compreso fra il km. 294+00 

svincolo Vittoria Ovest e la S.P. 20 di Comiso Sud; 

 VISTO 

 

 

il Decreto Assessoriale A.R.T.A. n. 113/GAB del 07 luglio 2021 con il quale è stata 

espletata la verifica di ottemperanza alle condizioni impartite dal D.R.S. n. 536 del 01 

luglio 2005 rilasciato per il Progetto Definitivo relativamente ai lavori di costruzione della 

Variante alla S.S. 115 tratto compreso fra il km. 294+00 svincolo Vittoria Ovest e la S.P. 20 

di Comiso Sud;  

VISTA la nota del 13 febbraio 2024, Registro Ufficiale.U.0003596, con la quale il Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti Provveditorato Interregionale per le OO.PP. Sicilia-Calabria, 

rimanendo in attesa “di ogni determinazione da assumere in conseguenza dell'annullamento 

dei sopra citati atti amministrativi Regionali (…)”, ha trasmesso la sentenza n. 1113/2022 

emessa dal Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia che accogliendo i ricorsi 

presentati (Registro Ricorsi n. 0333/2018) ha annullato degli atti tra cui “il decreto 113/GAB 

del 07 luglio 2021 dell’Assessorato del  Territorio e dell’Ambiente della Regione Siciliana”;  

PRESO ATTO della sentenza del  Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia sezione staccata di 

Catania (Sezione Terza) n. 1113/22 pubblicata il 20 aprile 2022 che “accoglie il ricorso per 

motivi aggiunti depositato in Segreteria il 16 ottobre 2021, e per gli effetti annulla il decreto 

113/GAB del 07 luglio 2021 dell’Assessorato del  Territorio e dell’Ambiente della Regione 

Siciliana”;  

CONSIDERATO che l’effetto dell’annullamento giurisdizionale dell’atto amministrativo comporta 

l’esecuzione della sentenza e che per l’effetto dell’art. 33, comma 2, cpa, le sentenze di 

primo grado sono esecutive; 

VISTA la nota del Servizio 1 D.R.A. prot. n. 17601 del 19 marzo 2024 relativa all’annullamento del 

Decreto A.R.T.A. n. 113/GAB del 07 luglio 2021 di verifica di ottemperanza alle condizioni 

impartite dal D.R.S. n. 536 del 01 luglio 2005; 

RITENUTO sulla base di quanto esposto, di dovere procedere all’annullamento del proprio Decreto 

A.R.T.A. n. 113/GAB del 07 luglio 2021 con il quale è stata espletata la verifica di 

ottemperanza alle condizioni impartite dal D.R.S. n. 536 del 01 luglio 2005 rilasciato per il 

Progetto Definitivo relativamente ai lavori di costruzione della Variante alla S.S. 115 tratto 

compreso fra il km. 294+00 svincolo Vittoria Ovest e la S.P. 20 di Comiso Sud; 

FATTI SALVI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio di 
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eventuali diritti di terzi; 

A termine delle vigenti disposizioni; 

 

DECRETA 

 

Articolo 1 

E’ annullato il Decreto dell'Assessorato Regionale del Territorio e dell'Ambiente – Dipartimento dell'Ambiente, 

numero 113/GAB del 07 luglio 2021. 

Articolo 2 

Il presente Decreto non comporta nuovi oneri per l’Amministrazione Regionale. Esso entrerà in vigore a 

decorrere dal giorno di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana. 

 

Articolo 3 

Il presente Decreto sarà pubblicato integralmente sul nuovo Portale della Regione Siciliana all'indirizzo 

https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/regione/strutture-regionali/assessorato-territorio-

ambiente/dipartimentoambiente ( → Consulta i Decreti), in ossequio all’art. 68 comma 4 della legge regionale 

21/2014 e, ai sensi dell’art. 25 comma 5 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., nel sito istituzionale di questo 

Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente (https://si-vvi.regione.sicilia.it), Codice Procedura (C.P.) 

1165. Un estratto del decreto sarà altresì pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana. 

 

Avverso il presente provvedimento è esperibile, entro giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione o di 

notifica, ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) o, in alternativa e con 

medesima tempistica, ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro il termine di giorni 120 

(centoventi). 

 

Palermo, li   17.04.2024 

 

 

FIRMATO 

L’Assessore 

Elena Pagana 

 

 

 

 


